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Flotta Antonov 22, in Russia, dopo un incidente, bloccati a terra
Ancora una flotta aerea messa  a terra. Ancora una volta in Russia e non sarà, probabilmente, l'ultima volta che accade. Solitamente provvedimenti restrittivi del genero vengono adottati dopo un qualche incidente aereo, una immediata problematicità e difficoltà e indeterminatezza nel identificare cause e concause dello stesso incidente.

Talvolta, probabilmente, la messa a terra, anche se non ufficialmente espletata, rimanda a cause identificate, certe e, inevitabilmente da risolvere.

Nel caso del blocco a terra della flotta Antonov An-22 Antei, un aereo da trasporto/cargo che ha volato la prima volta nel 1965, il più grande aeromobile prima dell'avvento del Lockheed C-5 Galaxy, il provvedimento è successivo alla scomparsa dai radar di Antonov 22 della Russian Air Force mentre volava alla volta dell'aerobase di  Migalovo. E' precipitato nei pressi del villaggio di Krasny Oktyabr, nella regione della Tula, nella Russia centrale, nella notte del 29 dicembre.
L'incidente del quadrimotore turboelica  ha provocato 12 vittime, equipaggio e passeggeri a bordo.

La messa a terra disposta dall'autorità russa è successiva alla recente emanazione di un provvedimento similare che ha riguardato la flotta Tupolev Tu-95MS. 
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